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TEMPO        

ORDINARIO 

Come ad amici di casa 
Annunciata nella Messa            
crismale dello scorso      
aprile, la visita si aprirà in 
Cattedrale nella Solennità di 
Cristo Re (23 novembre 
2025), con la partecipazione 
di alcuni rappresentanti di 
ciascuna unità pastorale. 

Da giovedì 27 novembre a                       
domenica 1° febbraio 2026 
si svolgerà nelle comunità della                 
settima zona, nel territorio che va 
da Città della Pieve a Castiglione del 
Lago; sarà anticipata da due statio 
simboliche, poste lungo la via               
Pievaiola: l’Ospedale e il Carcere. 

Il calendario sarà concordato zona 
per zona, in base alle indicazioni dei 
Consigli pastorali. Nel predisporlo si 
riserverà un tempo per il rapporto 
personale del Vescovo con ciascun 
sacerdote e diacono nella preghiera,                   
nel dialogo, nella fraterna                       
condivisione dei pasti. 

A livello di unità pastorale chiedo             
di prevedere una celebrazione                 
penitenziale e una veglia di             
preghiera per le vocazioni; quindi, di                    
incontrare i membri del Consiglio 
pastorale e quelli dei Consigli affari                         
economici, gli operatori pastorali, le 
famiglie, i giovani e i loro animatori, 
le comunità religiose, i membri di               
associazioni e movimenti ecclesiali.  

Sento la ricchezza di confrontarmi 
con i 
civili, le comunità etniche,                          

le case di riposo, le coopera-
tive sociali, come anche con        
alcune realtà del mondo del 
lavoro e della cultura. 

In ogni parrocchia intendo 
celebrare una Messa festiva (o 
prefestiva); sostare in preghiera 
per le Lodi o i Vespri, il 
Rosario o l’Adorazione;  

dalla sofferenza e dal lutto. 

La visita pastorale non potrà 
esaurirsi 

per assicurarle continuità, 
entro due mesi dalla sua conclusione 
tornerò a presentare in ogni unità 
pastorale una ‘lettera di restituzione’, 
che farà memoria di quanto vissuto 
e metterà in fila le priorità che avremo 
individuato insieme. Successivamente, 

da parte dei con-visitatori: ho preferito 
differire il loro compito a un momento  
successivo alla visita pastorale, proprio 
per valorizzare un servizio di                              
accompagnamento, accanto all’esame di 
aspetti legati all’efficacia e alla    
sostenibilità delle strutture e degli 
strumenti destinati alla missione 
pastorale. 

I resoconti della visita pastorale 
saranno condivisi con il Consiglio 
pastorale diocesano e con quello 
presbiterale, quale contributo per 
ripensare la presenza e l’azione 
pastorale della nostra Diocesi nel 
prossimo futuro. 

(Ivan Maffeis, vescovo) 



 

  settimanale 

Il Signore parla          

come una madre               

amorosa che, quando 

vuole abituare il                  

figlioletto a                  

camminare, gli                   

mostra una mela            

o un pane: “Vieni,                

gli dice, e te la do!”.  

E quando il bambino              

si avvicina che                   

quasi lo prende, la           

madre a poco a poco  

allunga il passo, e             

sempre mostrando ciò 

che ha in mano continua 

a dirgli: “vieni,                            

se vuoi prenderlo!”.  

La stessa cosa fa Cristo: 

per indurci a seguirlo, 

propone se stesso come           

esempio e ci promette il 

premio nel suo Regno”. 
 

(Sermoni di S. Antonio di                     
Padova, Festa di S. Giovanni 

Evangelista, 2) 

COME UNA MADRE DOVE DUE O TRE 

di Mt 18 dove si traduce: “dove due o tre 

sono uniti nel mio nome, io sono in mezzo 

a loro”. E questo anche perché                           

l’essere uniti è la condizione              

necessaria perché Gesù sia presente. 

Ma il testo di Matteo dice:                       

“dove due o tre sono radunati nel mio 

nome” e non “uniti nel mio nome”. 

Quindi, per esempio, Gesù risorto 

è presente in un’assemblea liturgica 

anche tra le persone che non                   

si conoscono, o in una comunità che 

ha problemi, che passa una prova. 

Gesù risorto garantisce la sua            

perenne presenza tra i credenti in 

maniera incondizionata:                         

“Io sarò con voi tutti i giorni fino                      

alla fine del mondo” (Mt 28,20). 

L’agire del credente non viene meno, 

ma è conseguente e riceve forza e 

luce da tale presenza divina.                  

Gesù risorto si comporta come il 

Gesù della storia: quando vede                        

un peccatore, non fugge! 

Gerard Rossé, biblista 



 

  settimanale 

Gesù, dopo la moltiplicazione 
dei pani, si era nascosto 
perché volevano farlo Re. 

Fin dalla culla ha ricevuto 
dei re orientali: chissà cosa 
si aspettavano dal Re dei 
Giudei! Di fatto, cadono in 
ginocchio davanti a un  
bambino e si spogliano dei 

loro poteri,              
deponendo ai 
suoi piedi i 
simboli del               
dominio: l’oro, 
la gloria,                         

il sogno dell’immortalità. 

Là, innalzato sulla croce, 
attrae tutti a sé, perché 
nessuno resiste a un                  
innocente che dà la vita per 
amore dei suoi torturatori. 

Finché restiamo a                            
guardarlo a distanza,               
filosofando, condannando 
l’esagerazione della sua 
utopia dell’amore,                     
costruendo complicate                
strategie di salvezza o                         
lavandoci le mani davanti   
a un potere che non è di 
questo mondo, Lui                       
continuerà a guardarci 
con amore, in silenzio.          
Ma se cediamo al suo         
amore fino a sentirci miseri 
e giustamente distrutti              
dal nostro peccato, ci                        
sentiremo invitati ad                 
entrare nel suo Regno. 

Oggi, adesso, se comincerò 
ad amare, anche con un 
piccolo gesto, con un segno 
di misericordia,                       

di compassione, di perdono 
per il mio prossimo,                  
proverò con lui la gioia             
del Paradiso. Non importa 
se mi sento “ladrone”, il 
più disgraziato dei mortali: 
una piccola scintilla               
d’amore ha la forza di              
purificare il mare di fango 
di una vita intera. 

TRADIMENTO 

Quando M. mi disse che si 
era accorta del mio                          
tradimento, era l’immagine 
della desolazione. Quel                        
mattino mi resi conto di aver 
rovinato tutto: la vita mia, la 
sua e quella del nostro               
bambino. Mi pareva                                  
impossibile rimediare e così 
andai in ufficio con questo 
strazio dentro, e con la paura 
di quello che sarebbe                  
successo tornando a casa la 
sera. Per tutto il giorno                 
pensai a cosa dire, a come 

difendermi. 

Quando suonai il campanello 
di casa nostra si aprì subito. 
M. era lì, serena, dietro di lei 
la tavola per la cena era               
imbandita come un giorno di 
festa… Tutte le difese che mi 
ero preparato crollarono di 
colpo. Niente avrebbe potuto 
ferirmi quanto quell’acco-
glienza. Capii che M. mi                       
consentiva di ricominciare. 
Da lì, con fatica, è rinato il 

nostro matrimonio.  
(T. O., Italia) 

 
Gesù, ricordati di 

me quando entrerai 

nel tuo regno                          
(Lc 23,42) 
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Lunedì 24/11/2025         

e Compagni, martiri M-r  

ore 14:30 - Villa                       
Saluto ad Adriana Betti 

************ 

Martedì 25/11/2025        
 

ore 18:30 - Villa                             
Per il Popolo 

************ 

Mercoledì 26/11/2025                                                                    

ore 18:30 - Villa                                 
Per il Popolo 

 

 

 

Giovedì 27/11/2025                  

ore 18:30 - Soccorso 
Per il Popolo      

************ 

Venerdì: 28/11/2025 

ore 18:30 - Soccorso 
Per il Popolo      

LA VIA DELLA CHIESA.         

Una Chiesa che vive tra la gente,   

ne accoglie le domande, ne lenisce 

le sofferenze, ne condivide le         

speranze. Vicina alle famiglie, ai         

giovani, agli anziani, a chi vive nella 

solitudine. Pronta a spendersi nella 

cura dei poveri. 

Da Assisi, dove è giunto nella                   

mattinata di giovedì 20 novembre 

per concludere l’Assemblea                    

generale dei Vescovi italiani, Papa 

Leone snocciola gli impegni con i 

quali tradurre il cammino sinodale     

in scelte pastorali. 

In “un tempo segnato da fratture”, 

inquinato da “messaggi e linguaggi 

intonati a violenza”, appesantito da 

“numerose incertezze”,                                      

il Successore di Pietro rilancia la 

missione: “Siate artigiani di amicizia, 

di fraternità, di relazioni autentiche 

nelle nostre comunità, dove, senza 

reticenze e timori, dobbiamo                   

ascoltare e armonizzare le tensioni, 

sviluppando una cultura dell’incontro 

e diventando, così, profezia                       

di pace per il mondo”. 

E, rivolto innanzitutto ai Vescovi,       

ricorda a tutti che la via rimane in 

quel “tenere lo sguardo sul Volto               

di Gesù” che rende poi “capaci di 

guardare i volti dei fratelli”.. 

don Ivan, Vescovo 

Sabato 29/11/2025 

17:30 - Soccorso: Per il Popolo 

DOMENICA: 30/11/2025  

1^ DI AVVENTO 

ore 09:30 - Soccorso: Adreana Marchesi  

   ore 11:00 - Villa                                                          
Domenico, Clotilde, Elvira Alunno Ricci  

Sabato 22/11/2025: S. Cecilia, vergine e martire 

17:30 - Soccorso: Alfonso, Ennio, Alberto.  
Susi, Eginio, Aldo e def. delle Fam./                

Amabilia, Adelmo, Maria/Benito Baldacci 

DOMENICA: 23/11/2025  

34^ DEL TO - GESÙ CRISTO RE DELLUNIVERSO 

ore 09:30 - Soccorso: Per il Popolo      

   ore 11:00 - Villa: Enrico Giommetti  


